
Via Gordiani 
Festa dell'Unità 
di Roma 

Con due ore d'anticipo sul previsto 
la gente ha varcato i cancelli 
Mostre, musica, giochi e ristoranti 
per una festa lunga undici giorni 

Primo giorno nel parco 
La festa «più grande» è cominciata. A dispetto del­
l'orario ufficiale - che prevedeva l'apertura alle 
17,30 - la gente si è riversata tra i viali di Villa Gor­
diani già nelle prime ore del pomeriggio. Una fe­
sta di partito ma, soprattutto, una festa per la città, 
con famiglie al gran completo che si aggiravano 
nel parco. «Perché siamo qui? Per stare tra la gen­
te». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Berlinguer giovanissimo 
e sorridente (anno 1952). du­
rante una manifestazione della 
Fgci. Berlinguer che stringe la 
mano a Petrosclli (1981). Be-
lingucr in corteo con gli operai 
della Falme ( 1982), la sigaret­
ta in bocca. Belinguer accanto 
aPertini... 

La gente ha riempito i viali 
del parco già dal primo pome-
nggio, un paio d'ore prima del­
l'apertura ufficiale, intralcian­
do ad ogni istante le ragazze 
che ancora - chiodi e martello 
alla mano - lavoravano alla 
mostra fotografica sul segieta-
no, sistemata vicino all'ingres­
so. Ufficialmente, il via era in 
programma per le 17,30. Ma 
tanrèfdai cancelli di Villa Gor­
diani. sempre aperti, la gente 
ha comincialo a passare pa­
recchio prima. 

Ed eccola, la festa «più gran­
de». Un centinaio di stand dis­
seminati per l'intero parco, 
un'area riservata ai bambini, le 
librerie, I ristoranti, le poltron­
cine azzurre degli spazi dibatti­
ti... Una festa di partilo, si, ma 
soprattutto una festa per la cit­
ta. Cosi, già ien, migliaia di 
persone si aggiravano tra i viali 
del parco. Famiglie al gran 
completo (padre/madre-
/nonni/figli) hanno curiosato 
tra gli stand. Adulti che riac-
ciulfavano i figli, occhi sgranati 
davanti alle bancarelle dei dol­

ci. Qualche anziano, solo, co­
me una signora che s'era siste­
mata in mezzo a un prato, por­
tandosi una sedia da casa : 
•Non sapevo con chi venire, mi 
voglio godere la gente». 
. Parecchi sono arrivati alla 

festa per i dibattiti. Il primo in­
contro in assoluto (sul •Rici­
claggio a Roma») è iniziato al­
le 17,30 e ha visto molla gente 
in piedi, che ascoltava con 
perplessa attenzione i •vorrei 
fare ma non posso* dell'asses­
sore Bernardo. Per il faccia a 
faccia Vcltroni-lntini sulla co­
municazione - in programma 
alle 19 - già alle sei del pome­
riggio la gente aveva preso po­
sto. sul|u ,poltfor>CÌP<v Ma. tanji. 
tantissimi, hanno varcato l'in­
gresso di Villa Gordiani spinti 
da un solo desiderio: stare in 
compagnia. 

Qualche esempio. Coppia 
di anziani, che procede lenta­
mente verso le giostre dei 
bambini: «Qui veniamo spes­
so, abitiamo vicino. Certo, con 
tutta questa gente è un'altra 
cosa...». 

Lui e lei, giovanissimi, si 
scambiano tenerezze nella fol­
la, seduti su un prato a due 
passi dall'ufficio Informazioni. 
Ma non vi crea problemi que­
sta contusione? La ragazza, un 
po' bucolica e con il piglio si­
curo di chi fa da portavoce: 
•Ma come?! Verde, musica, so-

FESTA FLASH 

Si chiama "unita" Il micto-maacotle. É comparsa nel 
parco di Villa Gordiani due settimane fa, esattamente il 
giorno dell'apertura del cantiere per la festa. Da allora 
non ha più lasciato gli sland. La gattina, un cucciolo di 
poche settimane, e diventata la beniamini di cuochi, 
elcttricisti e carpentieri. Nessun dubbio sulla scella del 
nome: la micia, dopo rapide consultazioni sul campo, è 
stata chiamata •Unità». 

Una salsiccia da 240 metri. Quanto -mangia- la festa? 
tanto, tantissimo Soltanto per i primi due giorni sono sta­
te acquistate 2400 salsicce, 700 cotolette d'abbacchio, 
480 lettine. 3720 bottiglie di vino. 2880 litn di birra. 30 mi­
la lattine di coca-cola, tanta e spntc. Per queste prime 48 
ore. è stato calcolato un consumo di 4500 tazzine di cal­
lo e di 450chili di pane. Escludendo l'attività della pizze­
ria e delle paninoteche. quasi duemila i pasti distribuiti 
dai ristoranti. 

Come e dove parcheggiare. Soprattutto la sera e soprat­
tutto il sabato e la domenica, e sconsigliabile tentare di 
sistemare l'automobile vicino alla festa, pena l'ingorgo. 
Meglio parcheggiare nell'area del mattatoio. Lasciata la 
macchina, si raggiunge la festa con l'autobus (linea 14 
dell'Alaci. Chi è disposto a larsi una breve passeggiata 

Cuò parcheggiare nei dintorni di largo Irpinij o ,n via del-
i stazione Prenestina. Di 11, la festa è raggiungibile a pie­

di. 
Baby-aiutanti In campo. -Ci annoiamo, possiamo aiuta­

re'». Cosi Alessandro e Marco, due fratellini di undici e 
sette anni, hanno esordito in direzione due settimane fa, 
appena cominciati i lavori. Nello stalf c'è stato un attimo 
di perplessità, poi la decisione: -Okay, dateci pure una 
mano». Da allora, i ragazzini, che abitano a due passi da 
Villa Gordiani, trascorrono le loro giornale tra gli stand, 
consumando il pranzo insieme con i volontari impegnati 
nell'organizzazione della festa. 

Un sole come simbolo. Soli dipinti sui pannelli, soli colo­
rali - dal giallo al verde - ovunque. A volte sembrano fio­
ri, altre volte paiono usciti da pennarelli maneggiati dai 
bambini. L'idea - un sole come simbolo - è di f- ranco de 
Vecchis, gralico (che. peraltro, in questi giorni si è im­
provvisato tutto-fare). Dieci soli colorati sono impressi 
anche sulla copertina del programma, stampato In deci­
na di migliaia di copie. Il fascicolo con tutti gli appunta­
menti della festa e disponibile al centro-informazioni. 

Osterie, ristoranti e night. In tutto si tratta di 1600 posti a 
sedere. Nell'area della festa sono stati predi posti un nsto-
rante libico, un ristorante del pesce, un'osteria, due pani-
noteche, una gelateria, tre bar e una birreria. Per i not­
tambuli in cerca di sfizi, si mangia (e si beve) anche al 
mghteal «caffè delle donne». 

VIA PRENESTINA 

La «mappa» 
della Festa. 
Come cercare 
il luogo giusto 
senza perdersi 
Un percorso 
tra ristoranti, 
cinema, 
musica e area 
dibattito 

le...dove dovremmo andare?». 
Poco più in la. due sedicenni si 
misurano al •tappo»: «Vedi un 
po' se sei capace...». Ivana, 31 
anni, un passalo d'attivista tar­
gato Fgci: "Perchè sono qui? E 
l'occasione di rivedere i vecchi 
amici, i compagni». E guardan­
dosi attorno compiaciuta: «Bel­
la, questa festa. Proprio gran­
de». Sicché, per i più. Villa Gor­
diani è una gita un po' anoma­
la tra concittadini, che comin­
cia con una passeggiata tra gli 
alberi, continua con una sosta 
ai dibattiti e finisce ai tavoli del 
ristorante. 

Questo tra i viali. Dietro le 
quinte, chiusi tra gli stand, cen­
tinaia di volonlan vivono Inol­
tra festa». Ieri pomeriggio, an­
cora, in alcuni stand si lavora­
va freneticamente per gli ultimi 
aggiustamenti, con via vai da 
velocisti tra un magazzino e 

l'altro. La genie, piombata nel 
parco con un anticipo di ore, 
ha colto il responsabile della 
libreria In piedi su di una se-
djfa£bj>JiaM* e Indaffarato, 
mentre tentava di issare l'inse­
gna in cima allo'stand. La fre­
nesia, qua e là, ha assunto toni 
da tragi-commedia: -La griglia, 
perchè non c'è la griglia?», si 
chiedevano l'un l'altro i volon­
tari impegnati nella pizzeria. 

Altrove, come al "Calle delle 
donne», che di solito fa il pie­
none la sera tardi, alle cinque 
del pomeriggio era già tutto 
pronto: moquette rossa, tavoli­
ni lustri, pianoforte e frigo pie­
no. Anche i ristoranti, presi 
d'assalto alla fine dei dibattili. 
hanno cominciato a funziona­
re senza problemi: qui, con 
uno strappo all'uliicialita, la 
gente aveva avuto da mangiare 
già l'altra sera. . -

Ncep stasera in concerto 
Tarantelle, moresche e villa­
nelle rivisitate con la sensibilità 
di oggi. La Nuova Compagnia 
di Canto Popolare -per gli affe­
zionati Nccp- Inaugura stasera 
(ore 21.30, ingresso libero) lo 
spazio dell'Arena concerti del­
la Festa de l'Unità a Villa Gor­
diani. Pizzica tarantola è il tito­
lo dello spettacolo che il grup­
po napoletano ci presenterà: 
un excursus nel solco della tra­
dizione popolare, e nella lun­
ga camera della Nccp; dalle 
canzoni del '500 a quelle più 
recenti, tutte riviste e ripropo­
ste con arrangiamenti origina­
li. Al centro del programma, il 
brano La ciotta, riuscito esem­
pio di come si possa fondere 

perfettamente il colto e il po­
polare, intomo alla quale si co­
stella una serie di brani classi­
ci, come Oi Madonna lena 
chiovere, Vurria addeventare e 
La ciaola (la canzone di un in­
namorato che vorrebbe diven­
tare una gazza ladra per ruba­
re alla fidanzata la sua -cosa» 
più preziosa), e di brani nuovi, 
tra i quali Toledo, Porta Capua­
na^ Canzone 'esotto 'o carcere 
di Raffaele Vivi ani. 

La formazione riunisce, in­
tomo al nucleo storico compo­
sto da Fausta Vetere. Corrado 
Slogli e Giovanni Mauriello, al­
tri sette componenti, tra i quali 
il nuovo cantante Lello Giulivo. 

«Abbiamo aggiunto alla sezio­
ne strumentale - ci dice Corra­
do Sfogli - anche tastiere e 
contrabbasso, per creare una 
struttura armonica e ritmica 
moderna, che faccia da con­
traltare all'insieme delle voci». 

Sulle scene dalla fine degli 
anni '60, la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare ha attraver­
sato senza troppo scomporsi i 
cambiamenti di gusto del pub­
blico e i numerosi cambi della 
guardia nella sua formazione. 
Dopo la gatta cenerentola il 
successo italiano è andato in 
calando, ma il gruppo ha sem­
pre resistito agli assalti delle 
sempre nuove mode musicali. 

Dibattito sull'informazione e la legge Mammì 
Confronto Veltroni Intini davanti a 200 persone 

Unità a sinistra? 
In mezzo la Fininvest 
Dibattito sull'informazione tra Walter Veltroni, del 
Pei, e Ugo Intini, del Psi, ieri sera alla festa cittadina 
dell'Unità di Villa Gordiani. Veltroni: «La legge Mam­
mì è incostituzionale. Noi vogliamo fare l'alternati­
va, ma quando ci sono battaglie importanti voi siete 
spesso con Andreoti». Intini :«Frenare Berlusconi 
avrebbe significato consegnare il Paese ai grandi 
gruppi stranieri». 

GIAMPAOLO TUCCI 

•Tal Ci sono signore con le 
borse della spesa, vecchietti 
con bastone e cappello, bam­
bini neri di sole: alle nove di 
sera, sul prato di villa Gordiani, 
ascoltano un dibattilo sull'in-
formazione. Si parla di trust, 
legge Mamml. monopoli e 
duopoli, e la gente sta 11. atten­
ta. silenziosa, scopre che Ugo 
Intini. "il bulgaro di Craxi», -il 
più anlipatico dei socialisti», 
non è poi cosi antipatico, lo 
vede arrivare, salutare Walter 
Veltroni, sorridere. Solo un 
vecchietto in canottiera, sen­
tendo Intini parlar bene di Ber­
lusconi, sussunra: -E' socialista 
fino all'osso». 

Il socialista Ugo Intini e il co­

munista Walter Veltroni hanno 
risposto ieri sera alle domande 
di due giornalisti. Antonio Zol­
lo de l'Unita e Sergio Natucci 
di Italia radio. Prima domanda' 
Intini, siete soddisfatti della 
legge Mamml, che sembra rati­
ficare il duopolio Rai-Berlusco­
ni ' Il portavoce di Craxi è stra­
namente docile, pacato: -E' 
una legge che non ci entusia­
sma, ma si tratta di un punto di 
equilibrio politico ragionevole. 
E poi. chi ha detto che le leggi 
devono stravolgere la situazio­
ne esistente, se questa non è 
abominevole?». Non perde 
tempo Veltroni: -Qual è la so­
glia dell'intollerabilità? Nessun 
pnvato al mondo possiede 

tanto, nel campo dell'informa­
zione. quanto il cavalier Silvio 
Berlusconi In Italia. Qui il trust 
dell'informazione viene protet­
to. coccolato, assecondato. E' 
una mia idea personale' No, 
no. Lo ha detto la Corte Costi­
tuzionale. prima che la legge 
Mamml losse votata». Ed ecco 
il sillogismo di Veltroni: "Se 
questa legge fotografa quel 
che c'è, e quel che c'è è stato 
giudicato incostituzionale, la 
legge stessa è incostituziona­
le". Elementare? Intini è ancora 
docile, pacato, perfino pallido. 
Rilassato :«Rompere l'equili­
brio, frenare, limitare la Finin­
vest avrebbe significato conse­
gnare l'informazione del no­
stro Paese nelle mani dei gran­
di gruppi stranien". Domanda: 
ma non è proprio Berlusconi a 
favorire, con la pay-tv, l'Ingres­
so dei grandi gruppi stranien in 
Italia? -Il vero pencolo non so­
no le strutture, i canali di tra­
smissione, ma ciò che viene 
trasmesso. Fra pochi anni, ci 
saranno nel mondo quattro o 
cinque grandi gruppi, che pro­
durranno programmi televisivi. 
Speriamo che un italiano sia 

fra questi. •. Improvvisamente, 
la pacatezza si vena di epici-
smi, il tono s'alza (d'una sola 
nota però) : -Berlusconi non è 
il nemico degli italiani, è quel­
lo che ha inventato la televisio­
ne commerciale in Europa». 
Ecco, l'azzardo è tentato, elo­
giare Berlusconi a una festa 
dell'Unità II pubblico mugu­
gna, rumoreggia • voci fuori 
campo: cerchi la rissa ? a' con­
sigli per gli acquisti, a' bulgaro 
capitalista • Veltroni fa il pom­
piere: "Io e Intini siamo ormai 
una coppia, siamo specializza­
ti ncirincontrarci. Qualche vol­
ta me lo sogno. L'altro ien, ero 
a cinema con mio figlio a ve­
dere un film di Disney. Mago 
Merlino dice a re Arto: il cine­
ma è la televisione senza pub­

blicità...Ecco, Ugo. il cinema in 
televisione va difeso». Falso 
pompiere, Veltroni, perchè ag­
giunge:" Voi socialisti, invece. 
con la legge Mamml, avete det­
to che chi può vada al cinema 
a vedersi un film integro, gli al­
tri, i paria, in casa a vedere i 
dialoghi d'amore di Paris Te­
xas interrotti dai Lines-. E ritor­
nano, nella sera che monta, le 
reciproche accuse di sempre: 
Intini definisce elitari, passati­
sti i comunisti (senza chiamar­
li per nome), Veltroni ribatte, 
strappando applausi, che i so­
cialisti sono "conservatori", 
che i! rampanlismo è bell'e fi­
nito, che ci vuole un'ecologia, 
che a decidere -in questa Re­
pubblica delle banane è stato 

•Abbiamo sempre lavorato 
molto - continua a raccontarci 
Sfogli - soprattutto all'estero. 
Ma ora c'è di nuovo un ritomo 
alle sonorità popolari, alla mu­
sica acustica. Lo dimostrano le 
richieste di collaborazioni che 
ci sono anivale: da Pino Da­
niele alla recente incisione per 
Scandalo, l'ultimo album di 
Gianna Nannini, fino alla co­
lonna sonora per il film di Una 
Wertmullcr Sabato, domenica 
e lunedì interpretato da Sofia 
Loren e Luca De Filippo. La 
cantante, Fausta Vetere, sta 
per uscire con un disco tutto 
suo e un altro di noi ha debul-
tato nel cinema come attore». 

Walter 
Veltroni e 
Ugo Intini 
durante 
il dibattito 
suirinformarione 

un uomo estemo al Parlamen­
to". Accuse diluite, ammorbidi­
te, venate di umorismo. L'ulti­
ma risposta di Veltroni (do­
manda del giornalista: cosa ne 
pensate del giudizio espresso 
dal ministro della cultura fran­
cese, Long, secondo cui è stu­
pido infarcire la tv di film?) è 
insieme appello e condanna: 
•Noi vogliamo fare l'alternati­
va, non chiedeteci però di es­
sere indifferenti ai contenu­
ti...Nelle nostre battaglie, ci so­
no stati accanto altri, voi erava­
te dall'altra parte. SI, la sinistra 
De ne ha condivise alcune, for­
se ne condividerà altre, ma il 
problema non è nostro...noi 
vogliamo fare l'alternativa, voi 
state con Andreotu». 

PROGRAMMA 

O G G I 

SPAZIO DIBATTITI: 
Ore 17.30: Dibattito organiz­

zato dalle Asso­
ciazioni impegna­
ta nel sociale: 
•Quale risposta 
alla sfida dell'e­
marginazione» 
Incontro tra asso­
ciazioni, ammini­
stratori, cittadini. 

Ore 1900: «Intervista su' 
Pei..-. Con Massi­
mo D'ALEMA. 
coordinatore della 
Segreteria nazio­
nale del Pei. Coor­
dinano N. BERTO-
UNI. MELI e Stefa­
no MARRONI. 

Ore 21.30: Dibattito organiz­
zato da AVVENI­
MENTI. «I dirmi 
del lettore. Dibatti­
to sull'mformazio-
ne negata» Con 
Claudio FRACAS­
SI, direttore di 
«Avvenimenti». 
Padre Ernesto 
BALDUCCI, Nando 
DALLA CHIESA, 
sociologo. 

SPAZIO CINEMA: 
Ore 21.00:-Nosteratu». 

Ore 23 00: «Per 
favore non mor­
dermi sul collo». 

ARENA CENTRALE: 
Ore 21.30: Concerto della 

«Nuova Compa­
gnia di Canto Po­
polare». 
Ingresso gratuito. 

CAFFÈ OELLE DONNE: . • 
Ore 21.30: «Il momento del­

l'arpa». 
Con Paola GNAS-
Sl all'arpa e Da­
niela DIVANTA vo-
calist. 

SPAZIO BAMBINI E RAGAZZI: 
Attività all'interno di tutto lo 
spazio della Festa- grandi gio­
chi, caccia al tesoro, banda mu­
sicale, trampolicri. 

D O M A N I 

SPAZIO DIBATTITI: 
Ore 17.30: Dibattito organizza­

to dalla COOPERA­
TIVA ROBINSON: 
-Salute e informa­
zione' ruolo preven­
tivo dell'agricoltura 
biologica e dell'ali­
mentazione natura­
le, impegno sociale 
per una corretta e 
ampia informazio­
ne-. 

Ore 19.00: «Il futuro di Roma: 
quale governo per 
una metropoli». 
Presiede Vittorio 
PAROLA. Con Gavi­
no ANGIUS, della Di­
rezione nazionale 
del Pei Franco CAR-
RARO, Sindaco di 
Roma. Renato Nl-
COLINI, capogruppo 
del Pei al Comune di 
Roma. Angiolo 
MARRONI, vicepre­
sidente del Consi­
glio regionale del 
Lazio. 

Ore 21.30' Dibattito organizza­
to dal CORA, Comi­
tato Radicale Anti-
proibizionista. Con 
Marco TARADASH, 
parlamentare euro­
peo. 

SPAZIO CINEMA: 
Ore 21.00: -9 settimane e 1/2». 
Ore 23.00: «Diavolo In corpo». 

CAFFÉ DELLE DONNE: 
Ore 21.30: «Plano Bar» con Da­

niela VELLI, accom­
pagnata da Roberto 
CORTESE al piano. 

SPAZIO BAMBINI E RAGAZZI: 
Attività all'interno di tutto lo 
spazio della Festa: grandi gio­
chi, caccia al tesoro, banda mu­
sicale, trampolien 

l'Unità 
Venerdì 
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